
Amanda Knox dietro le sbarre, lo
sguardo smarrito e i capelli raccolti.
È l’immagine del volto esterrefatto
della studentessa di Seattle a illustra-
re le edizioni on line di quasi tutti i
quotidiani nel mondo. Una attenzio-
ne mediatica che per undici mesi ha
portato a Perugia decine di giornali-

sti da ogni paese del globo. Soprat-
tutto, ovviamente, dagli Stati Uniti e
dall’Inghilterra. Ed è proprio Oltre-
manica e Oltreoceano che la notizia
della condanna di Amanda e Raffae-
le è fatto più rumore.

La stampa britannica, al di là della
cronaca, ha dedicato moltissimo spa-
zio alla figura di Amanda: «Un demo-
nio o l’Amelie di Seattle: i due volti
di Amanda Knox», titolava The Guar-
dian, secondo il quale la studentessa
è rimasta «un enigma fino alla fine».
«L’accusa l’ha chiamata un demo-
nio: i giurati le hanno creduto», scri-
ve l’Independent, mentre The Times
elogia un verdetto che «dà ragione
al procuratore che ha pensato l’im-
pensabile». Infine, il Daily Telegraph
ha dedicato un articolo ad Amanda,

«l’ex timida scolaretta di un collegio
di gesuiti». E il primo piano della
Knox ieri compariva praticamente
in tutte le homepage dei mezzi di in-
formazione inglesi.

Opposta la reazione sull’altra

sponda dell’oceano dove la notizia
della condanna di Amanda Knox è
stata accolta con grande disappun-
to. Soprattutto da parte dei grandi
network televisivi che per mesi han-
no tenuto un inviato a Perugia e che

si ono strenuamente battuti per
l’assoluzione, non risparmiando
durissime critiche alla giustizia ita-
liana e ai pubblici ministeri Migni-
ni e Comodi che si sono occupati
dell’inchiesta e dell’accusa davanti
alla Corte d’Assise. «Una giuria ita-
liana condanna per omicidio la stu-
dentessa statunitense» ha titolato
The New York Times: ma il verdetto
«non sembra dare risposta alla mol-
te domande su cosa successe la not-
te del 2 novembre del 2007».
«Knox condannata a 26 anni di car-
cere in Italia» è il titolo del Washin-
gton Post, che riporta il comunica-
to della famiglia della studentessa
e nota come la giuria non sia rima-
sta isolata durante il processo (co-
me accade negli Stati Uniti). Am-
pissima la copertura della notizia
sul Seattle Times, il quotidiano del-
la città di Amanda, che ha criticato
anche l’informazione italiana. Ma
la notizia della condanna, anche in
breve, ha fatto comunque rapida-
mente il giro del mondo ed è stata
ripresa da tutti i principali media
mondiali, da El Pais o El Mundo fi-
no ad Al Jazira. ❖
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sentirelasperanzadipoterusciredaquestasituazione».SidicesoddisfattoPatrickLumum-

baDya, il 40ennemusicista congolese inizialmenteaccusatodaAmandaKnox, della con-

dannadell'americana a 26 anni di carcere per l'omicidio diMeredith Kercher.
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La notizia del verdetto del pro-
cesso per la morte di Meredith
Kercher praticamente su tutti i
media del pianeta dopo mesi di
grande pressione mediatica che
ha portato a Perugia decine di in-
viati da tutto il mondo.
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